
 
 
 

 
 
Bollettino dal 21 al 28 Giugno 2020 della Parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
(Unità Pastorale: Beata Vergine delle Grazie) 

 
 

21 Giugno:  XII Domenica del Tempo Ordinario

 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa  (senza prenotazione) 
 10:00 San Quirino S. Messa (con streaming) 
 11:15 S. Martino piccolo S. Messa (no prenot.) 
 11:15 San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 18:00 San Quirino 
  
 19:00 San Quirino S. Messa 
 
 
 

Da Lunedì 22 a Venerdì 27 Giugno: 

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 
 19:00 Fatima S. Messa 
 
 
 

Martedì 23 Giugno: 

 16:00 San Prospero 
  Incontro Volley 
  coi genitori del gruppo Giovanni Paolo II 

 21:00 San Prospero 
 
   
 
  animato dalle ragazze del Rolando Rivi 
 
 
 

Mercoledì 24 – Giovedì 25 Giugno: 

dalle 18:00 San Prospero 
  Adorazione Eucaristica 
  (termina Giovedì sera alle 18:00) 
 
 
 

Sabato 27 

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 
 15:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 
  S. Messa (prefestiva) 
  (all’aperto, senza prenotazione, max 99 posti) 
 19:00 Budrio S. Messa (prefestiva) 
 
 
 

28 Giugno:  XIII Domenica del Tempo Ordinario

 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa  (senza prenotazione) 
 10:00 San Quirino S. Messa (con streaming) 
 11:15 S. Martino piccolo S. Messa (no prenot.) 
 11:15 San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 

 19:00 San Quirino S. Messa 
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Ricordiamo che la Messa prefestiva a San Prospe-
ro del Sabato ore 19:00 è senza prenotazione, i 
posti disponibili sono 99. Fino al montaggio del 
tendone (che sarà usato per il GREst) la S. Messa 
non si terrà in caso di maltempo. 
 

Con il sacro distanziamento e la sanificazione di 
sedie e mani... proponiamo la seconda stagione!! 
Tutti i Martedì con condizioni meteo discrete, 
avremo la proiezione, le granite e… la preghierina 
della buonanotte. Un’occasione per tutta la 
famiglia!! 
 

Ricominciano le celebrazioni nella chiesa del 
monastero: feriali alle 7:00, mentre la festiva è 
alle 7:30. 
 

Da Lunedì 22 iniziano i centri estivi per bambini 
elementari e medie a san Prospero, san Pietro e 
Fatima. Ci sono ancora posti soprattutto nelle 
settimane di Luglio. Si cercano volontari soprat-
tutto a san Prospero e san Pietro per le pulizie e 
sanificazioni. 
 

Domenica 28 nelle Messe ricorderemo don Gae-
tano Incerti che festeggia i 75 anni di ordinazione 
e don Walter che festeggia i 60 anni. Don Walter 
presiederà la messa a Fatima lunedì 29 alle ore 19 
ricordando proprio il giorno della sua ordinazione. 
 

Martedì 30 alle 19:00 a San Prospero (all'aperto) 
ci sarà un incontro per avviare una squadra di 
pallavolo, in particolare per i genitori del gruppo 
ACR Giovanni Paolo II. Lo scorso anno siamo 
riusciti a far ripartire questo sport con il biennio 
più grande, ora vogliamo dare continuità anche 
con le annate che seguono. Per informazioni 
potete contattare Damiano Reverberi. 
 

La parrocchia di Budrio non rinuncia alla sua 
sagra! …e la propone quest’anno con un volto 
nuovo: una serie di incontri nelle varie abitazioni 
della parrocchia, con riflessioni sulla Parola. Tutti 
i giorni di questa settimana, per poi ritrovarsi 
Lunedì 29 per una Messa solenne in chiesa (ore 
21)!! Locandina sul sito parrocchiale! 
 

I sacerdoti disponibili per le confessioni, in chiesa 
a San Quirino: 
- il Mercoledì dalle 10 alle 11:30 
- il Sabato dalle 10 alle 11:30 e dalle 18 alle 19 
 



Commento alle letture di questa Domenica 

«Perfino i capelli 
del vostro capo 
sono tutti contati»  
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il popolo di Dio ha sperimentato, durante tutta 
la sua storia, la violenta opposizione dei popoli 
vicini. Il mistero della persecuzione, pur 
essendo connesso al mistero della sofferenza 
in genere, ne è distinto.  

La sofferenza costituisce un tormentoso 
problema, perché tocca tutti gli uomini anche i 
giusti e gli innocenti. La persecuzione colpisce i 
giusti proprio perché giusti; raggiunge 
specialmente i profeti a causa del loro amore a 
Dio e della loro fedeltà alla sua parola.  

Geremia occupa fra i perseguitati un posto 
speciale: egli ha espresso meglio degli altri lo 
stretto legame che esiste tra la persecuzione e 
la missione profetica. 

Il Servo sofferente compie il piano di Dio con 
l’accettazione dei maltrattamenti che il popolo 
gli infligge. La ragione profonda che spiega il 
dramma del giusto perseguitato è messa in 
luce dal libro della Sapienza: il giusto è 
diventato per l’empio «insopportabile solo al 
vederlo»; è «di imbarazzo», un testimone del 
Dio vivente che si preferisce misconoscere.  

Nell’insegnamento di Gesù, la persecuzione 
diventa oggetto di beatitudine: «Beati voi 
quando vi insulteranno, vi perseguiteranno...». 
Essa è inevitabile: «Un servo non è più grande 
del suo padrone. Se hanno perseguitato me, 
perseguiteranno anche voi».  

Impegnarsi a vivere seguendo la via di Dio 
significa incontrare nel proprio cammino 
difficoltà sempre nuove e sempre più grandi.  

In un mondo che è dominato dall’egoismo e 
dalla ricerca del proprio interesse, chi predica 
l’amore, la povertà e il perdono, sarà 
inevitabilmente perseguitato, perché il peccato 
è profondamente radicato nel cuore dell’uomo. 
Ma il perseguitato non teme. Egli ha fiducia nel 
Signore. I persecutori possono uccidere solo il 
corpo, ma non hanno il potere di mandare in 
rovina l’anima. Il cristiano affronta la 
persecuzione con gioia: gli apostoli «se ne 
andarono dal sinedrio lieti di essere stati 
oltraggiati per amore del nome di Gesù»; e san 
Paolo: «Sono pervaso di gioia in ogni nostra 
tribolazione». 

Il Concilio ha chiesto alla Chiesa di cambiare il 
suo atteggiamento nei confronti del mondo: 
essa non è più la roccaforte isolata, ma il lievito 
che vuole animare e permeare con il Vangelo la 
“massa”. Non dobbiamo pensare che questa 
riconciliazione sia facile e che dopo di essa gli 
uomini possano con facilità tendersi la mano.  

Nella misura in cui alcuni metteranno 
veramente in pratica le beatitudini 
evangeliche, per una autentica promozione 
umana, costoro conosceranno la persecuzione. 
L’opposizione tra la sapienza del mondo e la 
sapienza di Cristo è inevitabile e irriducibile. 
  



Letture di Domenica prossima 

«Chi avrà 
perduto la sua 
vita per causa 
mia, la troverà»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal secondo libro dei Re 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c'era 
una donna facoltosa, che l'invitò con insistenza 
a tavola. In seguito, tutte le volte che passava, 
si fermava a mangiare da lei. Essa disse al 
marito: "Io so che è un uomo di Dio, un santo, 
colui che passa sempre da noi. Prepariamogli 
una piccola camera al piano di sopra, in 
muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una 
sedia e una lampada, sì che, venendo da noi, vi 
si possa ritirare".  

Recatosi egli un giorno là, si ritirò nella camera 
e si coricò. Eliseo chiese a Giezi suo servo: "Che 
cosa si può fare per questa donna?". Il servo 
disse: "Purtroppo essa non ha figli e suo marito 
è vecchio". Eliseo disse: "Chiamala!". La 
chiamò; essa si fermò sulla porta. Allora disse: 
"L'anno prossimo, in questa stessa stagione, tu 
terrai in braccio un figlio". 

 

Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Romani 
Fratelli, quanti siamo stati battezzati in Cristo 
Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte. 
Per mezzo del battesimo siamo dunque stati 
sepolti insieme a lui nella morte, perché come 
Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della 
gloria del Padre, così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova.  

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che 
anche vivremo con lui, sapendo che Cristo 
risuscitato dai morti non muore più; la morte 
non ha più potere su di lui. Per quanto riguarda 
la sua morte, egli morì al peccato una volta per 
tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive 
per Dio. Così anche voi consideratevi morti al 
peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: "Chi 
ama il padre o la madre più di me non è degno 
di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è 
degno di me; chi non prende la sua croce e non 
mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato 
la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua 
vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi 
accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta 
come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e 
chi accoglie un giusto come giusto, avrà la 
ricompensa del giusto. E chi avrà dato anche 
solo un bicchiere di acqua fresca a uno di 
questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità 
io vi dico: non perderà la sua ricompensa". 


